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di quel porpora fenicio fat-

to per dei ed eroi, estratto da 
conchiglie e fissato sciorinan-
do lana nell’aria di mari mattu-
tini presso Sidone o alla luce 
del sole e ai venti sugli scogli 
calcarei di Creta. 

Volendo – e lo vogliamo – 
possiamo mutarlo in monta-
gna di marmo venato di rosa – 
corpi scarnati di dei – o nel 
polline d’argento volato sul 
grigio comune del cortile della 
scuola… Nel rosso-mattone e 
nel terracotta che dominarono 
dopo la pietra giallastra del 
mondo greco o nel riverbero 
del marmo bianco della Re-
pubblica Romana… 

Nell’onice e zaffiro che ful-
geva dalle corone bizantine… 
Nell’oro dei calici dov’era, 
dov’è, la presenza di Cristo. 
Nel rosso-uovo degli abiti di 
San Gerolamo, allorché il co-
lore arancio esisteva prima 
che la parola “arancio”. Nelle 
tinte usate da Apelle, in un 
quadro di uve così vere che gli 
uccelli cercherebbero di bec-
care… Color stendardo, di e-
sercito vittorioso sul campo di 
battaglia. 

Nei colori portati dai Fran-
chi – mai visti in Europa! - me-
raviglie dell’Islam, taffetà, or-
ganze, broccati, damaschi… 
Color bianco e verde e rosa 
del campanile di Giotto, pro-
messa del Paradiso. 

Di bianco di piombo  e  az- 
 

Angelarosa Trevi 
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Si è conclusa mercoledì 23 aprile la terza edizione della Fie-
ra dell’Editoria per Bambini. Il bilancio è largamente positivo, ol-
tre ogni più rosea aspettativa. Sia per il numero dei visitatori, 
adulti e bambini, che si 
sogno aggirati fra i ta-
voli ricolmi di libri, sia 
per la qualità e l’ inte-
reresse delle iniziative 
culturali proposte. 

Ad una prima ap-
prossimativa stima il 
ricavato che resterà 
alla scuola, in libri, si 
aggira intorno agli 
800,00 Euro che servi-
ranno per cominciare a 
costruire, nelle nostre 
scuole, vere biblioteche strutturate e pensate appositamente per 
i bambini. A ciò si aggiungono i 1.000,00 Euro che sono stati 
assegnati alla scuola dal Ministero della Pubblica Istruzione 
nell’ambito del progetto nazionale “Amico libro”. 

L’inaugurazione della Fiera con il dirigente 
dell’Ufficio Scolastico Provinciale, Romolo Bozzo,  
il Sindaco di Villa S. Giovanni in Tuscia, Paolo Va-
leri e l’insegnante Gabriella Norcia. 

Di libri ce n’erano tantissimi e, in provincia di Viterbo, non è 
facile trovare tanti libri per bambini a portata di mano. Ma è so-
prattutto la qualità degli eventi culturali che ha qualificato la Fie-
ra vetrallese.  

Tanti i momenti emozionanti: il bellissimo film di Paolo Bian-
chi, come una poesia sulle parole di San Francesco, e una di-
sincantata riflessione sull’inutilità della guerra. Gli incontri con le 
autrici dei libri, con le domande interminabili e incuriosite dei 
bambini, con il loro stupore di trovarsi, forse per la prima volta, 
di fronte a chi scrive un libro. Poi i progetti di lettura avviati nelle 
scuole dell’infanzia e presentati ai genitori: c’è ancora qualcuno 
che pensa che a tre anni non si può leggere? E i racconti affa-
scinanti di terre lontane, portati a scuola dai genitori dei bambini 
provenienti dalla Cina, dall’Africa, dall’Australia, dalla Roma-
nia… La caccia al tesoro, in notturna, con i piccoli alunni che, 
fra streghe e indovini, sfrecciavano nel cortile della scuola illu-
minata. Ancora: la conferenza della collega Vittori: una riflessio-
ne per tutte le insegnanti sull’importanza della lettura, di un cor-
retto approccio al libro, con una visione meno “scolastica” e più 
emozionale. 

Grazie all’editore Davide Ghaleb, ai genitori, alle insegnanti, 
alla Ludoteca comunale e a tutti coloro che hanno collaborato 
per rendere la Fiera una manifestazione veramente importante 
e significativa per la diffusione della cultura nel nostro territorio. 

 
Roberto Santoni 
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zurrite, color Tiziano, color 
Venezia e del guizzo biondo 
del leone, che non teme belve, 
ma fugge atterrito di fronte a 
una gallina bianca. 

Colorando, la storia e la poe-
sia del colore, nella nostra au-
la, bottega artigianale, dove, 
come dice Moss, il poeta, “il 
bambino sceglie un oggetto 
anzitutto per il colore, poi per 
la forma”. Dove la presenza di 
colore ne fa un luogo pieno 
d’amore. E di bambini maestri. 
E di maestre bambine. 

Tutti Adamo, che venne dal 
rossiccio della terra… 

Angelarosa Trevi 
___________________________________________________________________  
 
  

Gli appuntamenti 
di maggio 
 

Questi gli appuntamenti pre-
visti per il mese di maggio: 
• 8 maggio: le classi quarte 

delle scuole primarie e al-
cune sezioni delle scuole 
dell’infanzia parteciperanno 
alla cerimonia dello Sposa-
lizio dell’Albero a Monte 
Fogliano; 

• 8 maggio: Consigli di Inter-
classe delle scuole primarie 
per la scelta dei libri di te-
sto; 

• 15 maggio: incontri infor-
mativi con le famiglie degli 
alunni delle scuole dell’ in-
fanzia; 

• 22 maggio: collegio docenti 
di scuola primaria. 

 
 

 
 
 

 
C’era una volta... 
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15.  A malincuore devo constatare che una specie di torpore ha 
addormentato le mie alunne che non sono più capaci di leggere, 
scrivere e contare bene. Speriamo che si ridestino presto. 
20.  Ieri, nel pomeriggio, tutti i bambini di questa scuola sono 
stati condotti al cinema a vedere il film “Pinocchio” dal notissimo 
libro di Collodi. Le mie alunne hanno seguito con vivo interesse 
le birichinate e le vicende del famoso burattino, tanto più che 
una parte del libro già la conoscono bene perché ne leggo e 
commento un brano al giorno. 
22.  Ieri mattina è venuto il nuovo Provveditore agli Studi, sem-
plicemente per fare la nostra conoscenza. Si è intrattenuto con 
noi alcuni minuti, molto affabilmente e cordialmente. 
Nel pomeriggio tutte le insegnanti si sono recate a Vetralla per 
ascoltare la parola dell’Egregio Sig. Provveditore che ha voluto 
parlare soltanto della collaborazione fra scuola e famiglia, dan-
doci alcuni consigli.   

Insegnante Anita Peruzzi Marconi  
Anno scolastico 1947-1948   -   Dal Registro della classe seconda 

Scuola elementare di Cura 
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Tutto pronto a Villa per 
l’intitolazione a Fratel Claudio 

 
Ultimi giorni di 

febbrili preparativi, a 
Villa S. Giovanni in 
Tuscia
dell’intitolazione delle 
scuole dell’infanzia e 
primaria a Fratel 
Claudio Di Gregorio. 
La cerimonia di intito-
lazione si svolgerà 
mercoledì 30 aprile, 
alle ore 10.30. 

, prima 

Le insegnanti della scuola dell’infanzia e primaria, coordinate 
dalla maestra Maria Assunta Chichi, hanno allestito una ricca 
mostra documentaria per illustrare l’opera di Fratel Claudio co-
me educatore ed insegnante. 

Alla manifestazione, cui ha dato un notevole contributo il 
Comune di Villa S. Giovanni, parteciperà il dirigente dell’Ufficio 
Scolastico Provinciale, Romolo Bozzo, il sindaco di Villa, Paolo 
Valeri, oltre a rappresentanti della Curia vescovile di Viterbo e 
allievi di Fratel Claudio. 

L’opera di Fratel Claudio si è distinta per il rigore morale, uni-
to ad una partecipe e bonaria umanità, nella sua azione di inse-
gnante in diverse città d’Italia. 

L’intitolazione dei due plessi scolastici rientra nel più ampio 
progetto pluriennale del Circolo di connotare significativamente 
l’identità di ciascuna scuola.  
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